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Centinaia di migliaia di persone 
accompagnano la salma 
del leader al luogo della 
cremazione sul fiume Yamuna 

In testa al corteo la moglie 
Sonia, in un candido sari 
E la folla grida: «La nazione 
ricorderà il tuo sacrificio» 
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L'addio a Rajiv, lo stesso dì Indirà 
Al figlio Rahul il gesto definitivo: accendere la pira funebre 
Avvolto nel tricolore nazionale bianco-verde-aran
cio, il corpo di Rajiv Gandhi giace sulla pira funebre, 
nel posto dove anche Indirà, sua madre, divenne 
cenere sotto gli occhi del mondo. È il figlio Rahul, 
come detta la tradizione, a dare fuoco alla piramide 
di legni di sandalo. La fiammata. Poi le note della 
musica funebre. Prijanka stringe la madre Sonia. Un 
cineamatore ha ripreso l'assassina di Gandhi. 

• - DAL NOSTRO INVIATO ' 
OABRIIL BBimNrrro 

• • NEW DELHI. Avanza lento 
0 corteo, verso la pira funebre, 
sistemata su di una piattafor
ma di mattoni nel grande 
spiazzo verde di Sitateti Sthal. 
Lo stesso, lungo i! fiume Ya
muna e ai margini della vec
chia Delhi, dove fu cremata la 
salma di Indirà. Vittima, lei nel 
1984 come il figlio Rajiv quat
tro giorni fa, del terrorismo 
omicida. Avanzano lenti I plo
toni dei picchetti d'onore di 
tutte le armi, alcuni in eleganti 
uniformi di gala. Spiccano tur-
banti e pennacchi rossi o verdi. 
'Suona la banda dei Ralput Rh-
gimentai Centra. Dal cielo pio- •• 
.vor» petali di rosa lanciati sul
la folla da un elicottero. 

Ed ecco, portato a spalle, il 
corpo di Rajiv, tutto avvolto nel 
tricolore nazionale bianco-ver
de-arancio. Dietro e Sonia, la 

moglie italiana, colei che i no
tabili del partito nell'ora della 
tragedia e dello sgomento, 
avrebbero voluto raccogliesse 
l'eredita politica del marito, 
accettasse la presidenza della 
più «rande formazione politica 
delllndia, il Congresso. Ma lei, 
•pur profondamente toccata 
dalla fiducia riposta in me», ha 
rifiutato, sopraffatta dal dolore 
«che ha colpito i miei figli e 
me». 

Sonia cammina a capo chi
no vestita di un candido sari, il 
tradizionale abito femminile 
locale, fedele alla scelta latta 
al momento di sposarsi, cioè la 
pièna integrazion>: nella realta 
culturale e sociale della sua 
nuova patria. Occhiali da sole 
riparano il viso e nascondono 
le lacrime. La sorreggono 
Rahul. vent'anni, e Priyanka, 
diciannove, i due lìgli, anch'es-

Bush all'India: 
«La democrazia 
sopravviverà» 
: • • WASHINGTON. Il presiden
te americano George Bush ha 
lanciato ieri un appello al po-

. polo indiano con un pressante 
invito a non abbandonarsi alla 
violenza come reazione all'as
sassinio di Rajiv Gandhi. Nei 
giorni scorsi il Dipartimento di 
Stato americano, preoccupato 
per 11 ripetersi di disordini e per 
le ripetute aggressioni a gior
nalisti e viaggiatori occidentali, 
aveva inviato i cittadini statuni
tensi a limitare i viaggi nel pae
se asiatico e aveva consigliato i 
residenti a non uscire di casa, 
per quanto possibile, per non 
correre 11 iterilo di essere ag
grediti L'appello di Bush parte 
ovviamente da ben altre 
preoccupazioni e cioè dal ti
more die in India si metta in 
moto un processo di ulteriore 
destabilizzazione. 

•Questo non è tempo per la 
violenza. E'invece tempo per 
la calma, per la risoluzione pa
cifica dei contrasti. Se qualcu
no era a favore di questo ap
proccio - sono le parole del 
presidente americano Bush • 
era proprio Rajiv Gandhi». 

Il presidente americano ha 
pronunciato queste parole du
rante una breve visita alla sede 
diplomatica indiana a Wa
shington, dove è andato ad 
esprìmere le condoglianze per 
l'assassinio del leader del par
tito del Congresso. 
• Il capo della Casa Bianca si 
è detto convinto che in India la 
democrazia senza dubbio è 
destinata a sopravvivere alla 
tenibile tragedia»: -La demo
crazia indiana - ha sottolinealo 
il presidente Bush • è forte e so
nda ed ha il nostro pieno ap
poggio». 

Durante la firma del libro di 
condoglianze all'ambasciata, 
e avvenuto un piccolo, imba
razzante «incidente di gram
matica»: d'impeto, Bush ha in
cominciato a scrivere «from 

Barbara and !...« (Da parte di 
Barbara e io) ma poi si è subi
to reso conto di aver commes
so un errore di inglese. Si è cor
retto ed ha riscritte': «From Bar
bara and me». 
Alle esequie del leader del 
Congresso assassinato che si 
sono svolte in India l'Italia era 
rappresentata Ieri dal presi
dente del Sen.it 5 Giovanni 
Spadolini. Il nostro paese era 
rappresentato anche dall'am
basciatore in India Gabriele 
Menegattl Prima che avesse 
inizio la cerimonia funebre il 
presidente del Senato Spadoli
ni ha incontrato, davanti al fe
retro esposto da due giorni, la 
vedova di Rajiv Gandhi Sonia 
Maino. A lei Spadolini ha 
espresso di persona i senti
menti di profoda e commossa 
solidarietà del presidente della 
Repubblica.del Pariamentoe 
del governo italiano che • ha 
detto Spadolini - «sono uniti 
nella condanna dell'orrendo 
assassinio e nell'omaggio ai 
valori della liberta e di dignità 
umana che lo scomparso Rajiv 
Gandhi ha simboleggiato». 

Il presidente del Senato Spa
dolini si è poi un.to ai rappre
sentanti degli altri paesi recen-
dosi successivamente allo 
«Shakti Sthal». il luogo sacro si
tuato sulle rive del fiume Ya
muna, un'affluente del fiume 
Gange. Qui la rappresentanza 
italiana, assieme alle delega
zioni giunte da ogni parte del 
mondo, ha assistilo alla ceri
monia conclusiva della crema
zione. 

La delegazione che ha rap
presentato l'Italia, guidata ap
punto dal presidente del Sena
to, era composti anche dal 
ministro plenipotenziario 
FGrancesco Guaritila e dal
l'ammiraglio Giampaolo Fal
ciai capo gabinetto del presi
dente del Senato. Spadolini 
rientrerà quest'oggi.! Roma. 

si in bianco, il colore del lutto. 
Dietro di loro tanta gente che 
preme e vorrebbe aprirsi un 
varco fino alla catasta di legna 
dove ora le spoglie sono state 
deposte. Per parecchi minuti la 
solennità della cerimonia è 
turbata dalle grida degli esclu
si, che vorrebbero agguantare 
l'ultimo brandello di un evento 
che passerà alla storia di que
sto immenso paese asiatico, 
vorrebbero essere accanto alla 
salma del loro leader negli 
istanti conclusivi del rito. Ma le 
consegne delle forze dell'ordi
ne sono, ed è comprensibile, 
rigide. Non è forse stato am
mazzato Rajiv Gandhi proprio 
perché, per sua stessa scelta, 
le misure-di sicurezza erano 
state allentate? Lui, ex premier, 
aveva deciso cosi per ristabilire 
quel legame con il popolo che 
sentiva essersi allentato sin da 
quando nel 1989 aveva clamo
rosamente perso le elezioni. 
Ma oggi i berretti neri, cioè i 
nuclei specializzati, da lui stes
so istituiti all'indomani dell'as
sassinio della madre proprio 
allo scopo di proteggere I diri
genti. politici, più,. Importanti, 
sono dappertutto^ cosi pure 1 
reparti di polizia civile e milita
re. In lontananza si vedono ro
teare i manganelli di bambù, 
scoppiano brevi ma furibondi 
corpo-a-corpo. 

Cantano i sacerdoti, canta
no i monotoni inni indù. Ripe
tono instancabili sotto il sole 
cocente le antiche formule re
ligiose. Pregano per l'anima 
del defunto affinché raggiunga 
il «muksha», la liberazione, l'u
nione finale con l'anima uni
versale. «Stianti Atman», pace 
al suo spirito. Un anziano bra
mino dalla fluente chioma ca
nuta versa l'acqua purificatrice 
nelle mani di colui cui spetta 
compiere il gesto definitivo, 
accendere il rogo. È Rahul il 
prescelto, il figlio di Rajiv, cosi 
come era stato Rajiv a celebra
re la cremazione della madre 
Indirà. Già la bandiera nazio
nale è stata sfilata via dal cor
po disteso sulla pira. Quei po
veri resti straziati ora sono co
perti solo da un panno bianco 
e tanti fiori. Altri ceppi vengo
no disposti tutti intomo a for
mare una sorta di Involucro. 
Sulla piattaforma Prijanka cin
ge con un braccio il fianco di 
Sonia. 

La fiammata. E subito le no
te della musica funebre mar- ' 
ziale si sovrappongono alla li
tania dei religiosi, mentre tutti . 
si alzano in piedi per l'estremo 
saluto alla salma: parenti, ami
ci, simpatizzanti politici, auto
rità locali, ospiti stranieri (dai 
vicepresidenti di Usa e Urss 
Quayle e Yanaev, dal re dell'a

mico Bhutan al premier dell'o
stile Pakistan, dal ministro de
gli Esteri britannico Hurd al 
presidente del Senato italiano 
Spadolini, oltre a illustri rap
presentanti di Cina, Bangla-
Desh, Australia, Singapore. Ca
nada, Danimarca, Olanda ec
cetera). 

Termina con l'abbraccio del 
presidente indiano Venkata-
ram alla vedova la giornata del 
grande lutto nazionale. Forse 
le ceneri di Rajiv saranno spar
se nel Gange a Allahabad. A 
Delhi il corteo ha marciato per 
dieci chilometri dalla casa avi
ta della famiglia Nehru-Gandhi 
sino a Shaktl Sthal. Il feretro 
giaceva sul fusto di un canno
ne trainato da un veicolo del
l'esercito. Decine di migliaia, 
forse centomila persone si so
no assiepate lungo il percorso. 
Molti hanno seguito il convo
glio per tutto il tragitto. Regge
vano immagini del loro leader, 
ritratto con volto sorridente, in
corniciate da ghirlande di gel-

• somini. Scandivano il loro elo
gio funebre e il loro credo poli
tico: «Rajiv Gandhi ka yen bali-
clan yaad karega Hindustan» 
(il sacrificio di Rajiv sarà ricor
dato dalla nazione), «Ra|iv 
Gandhi amar rahen» (viva Ra
jiv Gandhi). Ma anche, alcuni 
di loro, slogan a favore di «So
nia presidente». 

A Londra 
ministro Hesettine 
circondato 
da manifestanti 
contro poli tax 

Il ministro dell'ambiente Michael Heseitine (nella foto) 
s'è dovuto rifugiare in una cartoleria per sfuggire ad un 
centinaio di persone che protestavano contro la poli 
tax. Gli inglesi arrabbiati hanno coìto il ministro durante 
una passeggiata a Newcastle. città del nord, dove si era 
recato per vedere i lavori di un grossissimo centro com
merciale. Benché il governo si sia impegnato ad abolire 
nel 1993 l'odiata tassa comunale pro-capite voluta dalia 
signora Thatcher, le proteste, sia pure in tono minore, 
continuano sopratutto per sollecitare la scarcerazione 
di «obiettori» ancor» detenuti. È stato proprio per chie
dere la liberazione di un pensionato settantenne che il 
ministro è stato circondato. La polizia è intervenuta per 
sgombrare i dimostranti 

È precipitato nell'Iran oc
cidentale un «Ilyushin 76». 
carico di generi di soccor
so da portare ai curdi. 
Quattro membri dell'equi
paggio sono morti, mentre 

. . altri sci sono rimasti feriti! 
Secondo quanto riferito 

dall'agenzia «Ima» il comandante aveva chiesto autoriz
zazione per un atterraggio di emergenza all'aeroporto 
di Bakhtaran. Non aveva più carburante. Ma il pilota a 
causa della scarsa visibilità ha mancato la pista. Ha ten
tato di virare a sud verso una distesa pianeggiante, ma 
l'aereo si è diretto verso una montagna, dove si è 
schiantato. 

Cade aereo 
sovietico 
con aiuti 
ai curdi 
Quattro morti 

Sud Corea 
Chung Won-Shik 
nominato 
nuovo premier 

Il nuovo capo del governo 
sudcoreano, 62 anni, è un 
intellettuale, è stato sotto
segretario e inviato specia
le del presidente per te 
questioni dell'Africa. Il suo 

. _ _ _ « « _ _ _ » _ • „ _ » predecessore si era dimes
so la scorsa settimana sul

l'onda delle massicce proteste antigovemative cui gli 
studenti avevano dato vita nell'ultimo mese. Il nuovo 
govemo verrà formato quando Chung tornerà dallo 
Zambia, dov'è in missione. L'opposizione considera il 
nuovo premier «un duro, particolarmente privo delel ca
pacita politiche necessarie per risolvere la cirsi sudco
reana». E il nuovo partito democratico, principale com
pagine di opposizione, ha definito la nomina un «atto di 
tradimento e di sfida». Tre anni fa Chung quando era 
ministro dell'educazione gesti la repressione del sinda
cato degli insegnane 

Sudafrica 
L'Anc diserta 
la conferenza 
di pace 

I lavori deiia conferenza di 
pace sono iniziati ieri a 
Pretoria. Ad essi non par
tecipano l'Anc e i movi
menti anti-apartheid che 
la considerano un luogo 

, non imparziale perchè 
convocata dal govemo 

che «è uno dei belligeranti nella guerra delle towun-
ship». Il presidente De Klerk ha sottolineato queste as
senze accusando le organizzazioni di essere in aperta 
contraddizione. «Prima chiedono al govemo di interve
nire, poi disertano». Alla conferenza sono presenti 250 
delegati in rappresentanza dei partiti (compreso quello 
dei meticci e degli indiani, ma escluso quello segrega
zionista), del movimento Zulù Inkhata, di associazioni 
religiose, femminili, sindacali. Sono intervenuti tutti i 
leader, II capo dell'lnkhata ha chiesto la creazione di un 
•segretariato per la pace». Il re degli zulù ha accusato 
l'Anc di seminare il seme dell'odio 

VIRGINIA LORI 

il persone al corteo funebre In a'to, il figlio Rahul mentre dà inizio alla cremazione del padre 

Spese militari e guerre nel mondo: il primato indiano 
L'ultimo rapporto del Sipri, 
l'Istituto di Stoccolma di ricerche 
sulla pace, parla di un'India in armi 
Ma anche dei tanti conflitti 
che ancora insanguinano il Sud 

VICHI D I MARCHI 

• i Una sanguinosa lotta se
paratista nel Pimjab e nel Ka
shmir, la guerra indo-pakista
na, un forte aumento della 
spesa militare nonostante la 
profonda recessione che col
pisce il paese. L'India nel 1990 
è stata tra i maggiori importa
tori di armi del Terzo Mondo 
(13* dell'Import mondiale) 
preceduta solo dall'Arabia 
Saudita. É anche il paese che, 
più di altri, ha aumentato per
centualmente la propria pro
duzione di materiale bellico. 
Questi dati sembrano contrad

dire, almeno In parte, l'imma
gine di un Rajiv Gandhi e di un 
partito del Congresso intenti a 
costruire la pace nel continen
te asiatico. É quanto emerge 
dall'ultimo rapporto Sipri, il 
prestigioso Istituto di ricerca, 
sulla pace fondato nel 1966 e 
finanziato dal govemo svede
se. 

Sono dati che si riferiscono 
alla pace e alla guerra nel 
mondo nel 1990. Trentun con
flitti armati, una spesa militare 
che al Sud non tende a dimi
nuire, un debito estero che at

tanaglia le economie del sotto
sviluppo. 11 dopo guerra fredda 
e la nuova distensione lambi
scono appena I paesi del Ter
zo Mondo. Alla fine del 1990 il 
volto dell'Europa era radical
mente mutato ma nel resto del 
mondo, esclusi I paesi più In
dustrializzati, si è continuato a 
combattere e a morire. Senza 
contare i 43 giorni di guerra nel 
golfo Persico. Nel 1990 la pace 
è arrivata solo per Namibia e 
Nicaragua. Non per altri; in 
Medio Oriente, in Centro e Sud 
America, soprattutto in Asia e 
in Africa che hanno il triste pri
mato del più alto numero di 
conflitti. A fare più morti nel 
1990 sono state le guerre in 
Etiopia, Liberia, India e Sri 
Lanka. Solo l'Etiopia e la Libe
ria hanno avuto 10.000 morti 
ciascuna. Per il 90 % sono vita
me civili. 

Il Sipri sottolinea il muta
mento intervenuto negli anni 
Ottanta rispetto al precedente 
decennio: «Un nuovo e proba

bilmente persistente ritomo 
del ruolo della religione nella 
politica insieme al riemergere 
delle forze etniche che rischia
no di smembrare molti Slati 
composti da diverse nazionali
tà». India, Etiopia o, per rima
nere vicini a casa, Jugoslavia, 
lo dimostrano. Ma l'Istituto di 
Stoccolma mette in guardia 
anche contro «l'insicurezza 
economica», contro le forche 
caudine del debito, al Sud co
me pure in Europa Centrale e 
Orientale, che sono oggi spie 
altrettanto importanti , per la 
pace globale, del tradizionale 
concetto di sicurezza. 

I paesi del Terzo Mondo pa
gano per il solo servizio del de
bito estero più di quanto rice
vano in nuovi crediti; in pratica 
un trasferimento netto di ric
chezza dal povero al ricco. 
Che aumenta se a ciò si ag
giungono le spese per l'impor
tazione di armamenti; in totale 
oltre 80 miliardi di dollari, una 
somma superiore di molto ai 

47 miliardi di dollari che questi 
paesi ricevono in aiuti occi
dentali. E per la prima volta so
no disponibili anche i dati so
vietici sui prestiti concessi dal-
l'Urss al Terzo Mondo: nella 
classifica dei primi dieci paesi 
maggiormente indebitati con 
Mosca, 8 sono coinvolti, a va- . 
rio modo, in conflitti armati. 

Anche per quanto riguardo 
la vendita bellica e le spese mi
litari nel mondo, le riduzioni 
che si sono verificate nei '90 
non si estendono in modo sen
sibile al Sud. 

La spesa militare mondiale 
si è ridotta del 5% nel '90, acce
lerando il trend discendente 
degli ultimi due anni. In totale 
950 miliardi di dollari, di cui 
800 spesi dai paesi sviluppati e 
il resto dal Terzo Mondo. I tagli 
più consistenti li hanno opera
ti, ovviamente, Usa e Urss, pae
si che da soli coprono il 60% 
della spesa totale. Vincoli di 
bilancio e nuovi accordi sul di
sarmo, soprattutto il migliora-

mente nelle relazioni tra k: due 
superpotenze, sono alla base 
di questi consistenti tagli. La 
cui entità appare pero ridotta 
se si ha presente che a cavallo 
degli anni Ottanta Mosca e 
Washington hanno attuato un 
riarmo senza precedenti. Cos-
siche. ancor oggi, nonostante 
le recenti riduzioni, le spese 
statunitensi per la difesa supe
rano del 30% quelle del 1980 e 
nel caso sovietico del 37%. 

Nel Terzo Mondo Invece il li
vello di spesa è rimasto stabile 
anche se con variazioni signifi
cative all'interno delle diverse 
aree geografiche. A spendere 
di meno sono state Africa e 
America latina, in parte per al
cuni miglioramenti politici , 
molto per le disastrose condi
zioni economiche in cui versa
no. Asia e Medio Oriente han
no invece seguilo un trend op
posto confermando la loro 
corsa al riarmo che, per i paesi 
coinvolti nel conflitto del golfo 
Persico, risulterà ancora più 

accentuata nel '91 (le prime 
stime indicano un aumento di 
spesa del 10%). 

Per quanto riguarda invece 
l'importazione di armi i mag
giori acquirenti del Terzo Mon
do sono stati: l'Arabia Saudita, 
gli Emirati arabi uniti e il Bah-
rain come riflesso immediato 
dell'invasione del Kuwait. In 
Asia e nell'Estremo Cnente; 
l'India, la Corea del sud e Sin
gapore. Questi dati vanno però 
inquadrati all'interno di un 
trend negativo per il commer
cio delle armi che fortunata
mente nel 1990 si è contratto 
del 35%. Un dato spicca; quel
lo dell'lrak che ha acquistato 
armi solo per lo 0,5% sul totale 
dell'import, effetto visibile del
l'embargo Onu decretato con
tro Saddam Hussein. Embargo 
efficace soprattutto perché l'80 
percento delle importazioni di 
anni di Baghdad, tra il 1980 e il 
1989, provenivano da tre paesi 
membri permanenti del Consi
glio di sicurezza delle Nazioni 
Unite: Urss, Francia e Cina. 

l'Unità 
Sabato 
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